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I.{onni e nipoti in festa
Genetazioni aconfronto

di GABRIETE ANTONUCCI

St È SVOLTA ieri, al Teatro San Paolo, la quarta edizione
Cella festa <rlJonni e nipoti i.nsielne>,. La manifestazicne,
organizzata dall'Associazione <S0&piii)) in collaborazio-
ne con la scuola elementare ulola di Stefanor, è stata
un'occasione per celebrare i sentimenti di affetto e
solidarietà tra nonni e nipoti. L'evento è stato pauocina-
to dat Comune cli Roma, per il quale era presente
l'assessore ai Servizi sociali Raffaella Milano, e daila
Regione Lazio, rappresentata dall'assessore Bruno Pre-
s;tagiovanni. Quest'ultimo ha sottolineato f importanza
della manifestazione, che (permette il recupero dei rap-
porto tra generazioni lontane. Nella nostra società man-
ca troppo spesso questo scambio continuo di tradizioni
e storie, che sono il fondamento della nostra coscienza
civile>. L'assessore Milano ha poi ribadito l'utilità socia-
ie dei nonni: uOrmai sono migliaia gii anziani volontari
che vanno tutte le mattine, col loro giubbino giallo, ad
accogliere i bambini davanti a1le scuole. GU anziani
hanno bisogno di cure, ma sono anche una risorsa e
possono dare tanto>. Lo spettacolo è cominciato con la
lettura di alcuni aforismi tratti dal libro <I nonni: se non
ci fossero dowebbero inventarli>>, una raccolta di pensie-
ri, a volte divertenti, a voite commoventi, dedicati da
alcuni bambini ai loro nonni. ulo ho una nonna che si
chiama Rosetta, che ha avuto undici figlir, ha detto
Matteo. A un certo punto sul palco sono saliti nonno
Nello, che recita con passione una poesia di Trilussa, e ii
(coro dei nonni>, che cantano <Il gigante e la bambina>,
una delle piìr famose canzoni di Ron. Gli nartisti) appar-
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